
                

AVVISO PUBBLICO 
PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI GESTORI DI CENTRI ESTIVI 

CHE INTENDONO ADERIRE AL “PROGETTO CONCILIAZIONE VITA-LAVORO”
PROMOSSO DALLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E RIVOLTO A BAMBINI E RAGAZZI DI

ETÀ COMPRESA TRA I 3 E I 13 ANNI (NATI DAL 2007 AL 2017) NEL PERIODO DI
SOSPENSIONE ESTIVA DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE (GIUGNO/SETTEMBRE 2020)

PREMESSE

Viste:

 la delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 15/04/2020 ad oggetto DOCUMENTO UNICO DI
PROGRAMMAZIONE 2020/2022 – APPROVAZIONE", dichiarata immediatamente eseguibile
e ss. mm. ii.;

 la  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  12  del  15/04/2020  ad  oggetto  BILANCIO  DI
PREVISIONE 2020/2022  -  APPROVAZIONE,  dichiarate  immediatamente  eseguibile e  ss.
mm. ii.;

 la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  89 del  16/04/2020 ad oggetto PIANO ESECUTIVO DI
GESTIONE  2020/2022  -  ASSEGNAZIONE  RISORSE  FINANZIARIE  -  APPROVAZIONE,
dichiarata immediatamente eseguibile  e ss. mm. ii. .

Visti e richiamati:
 il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
 i  successivi  DPCM  attuativi  del  succitato  decreto-ultimo  il  DPCM  del  26  aprile  2020,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.108 del 27 aprile 2020, e attuate nella Regione Emilia
Romagna  con le Ordinanze n.73 e n.74 del 28.04.2020, il Governo sta attuando la c.d.
“fase  2”  rispetto  all’emergenza  sanitaria  con  la  progressiva  riapertura  delle  attività  sul
territorio nazionale;

- Nelle  more  di  eventuali  future  disposizioni  nazionali  e/o  regionali  per  l’attivazione  del
progetto regionale dei Voucher per i Centri Ricreativi Estivi nel Comune di Cento, dovranno
essere rispettati  gli  aspetti già previsti nella deliberazione G.R. n.2213/2019, dando atto
che:

- Centri Ricreativi Estivi sia pubblici che privati nel territorio del Comune di Cento, al pari del
resto del territorio regionale, saranno attivati secondo le direttive emanate dalla Regione
Emilia Romagna al fine di garantire la sicurezza sanitaria dei bambini e dei ragazzi, degli
operatori e delle famiglie;

- in  particolare,  gli  operatori  privati  che  aderiranno  al  bando  regionale,  per  ottenere
l’accreditamento del Centro ai fini dei voucher, dovranno attenersi a tutte le disposizioni
regionali in materia di sicurezza sanitaria ed organizzativa, e pertanto, dovranno integrare
in tal senso  la documentazione presentata al Comune di Cento o dovranno comunicare la
rinuncia all’attivazione del servizio stesso, se non in grado di garantire la stretta osservanza
delle disposizioni di legge in materia sanitaria e organizzativa per prevenire il contagio da
COVID19 all’interno del proprio Centro Ricreativo;

Richiamata la L.R. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione
professionale, anche in integrazione tra loro” e s.m.i.;

Vista  la  DGR  2213/2019  con  cui  la  Regione  Emilia-Romagna  ha  approvato  il  progetto  sulla
conciliazione  vita-lavoro  per  l’anno  2020  (in  continuità  con  la  DGR 276/2018),  finanziato  con
risorse del Fondo Sociale Europeo, confermando il sostegno alle famiglie che avranno necessità di



utilizzare  servizi  estivi  per  bambini  e  ragazzi  di  età  compresa  fra  3  e  13  anni,  nel  periodo
giugno/settembre 2020, per qualificare, ampliare la conoscenza e facilitare l’accesso a servizi che
costituiscano  reali  occasioni  di  apprendimento  e  che  possano  costituire  effettivi  strumenti  di
integrazione e opportunità esperienziali utili alla crescita;

Preso atto che, con la citata DGR 2213/2019, la Regione Emilia-Romagna:
- ha definito che < Le famiglie destinatarie potranno richiedere la frequenza ad uno dei Centri

estivi rientranti negli elenchi approvati dai Distretti. Se l’alunno frequenta un centro estivo
fuori dal Distretto di residenza, il soggetto competente all’erogazione del contributo FSE
previsto e a tutti i controlli e adempimenti di seguito specificati è comunque il Comune di
residenza della famiglia >

- ha definito, come segue, le << 4. Caratteristiche dei servizi e soggetti erogatori

Al  fine  di  ampliare  e  qualificare  i  servizi  offerti  e  di  facilitare  l’accesso  da  parte  delle
famiglie,  saranno predisposti a livello di Distretto sociosanitario, gli elenchi dei soggetti
che si impegnano ad accogliere gli alunni nel rispetto delle condizioni di seguito definite. In
particolare, potranno candidarsi in risposta alle procedure di evidenza pubblica attivate dai
Comuni/Unioni dei Comuni per la predisposizione dei suddetti  elenchi  i  soggetti  gestori
privati dei centri estivi che:

a. abbiano attivato (ovvero si impegnino ad attivare) la Scia attestante il possesso dei
requisiti previsti dalla vigente direttiva in materia di centri estivi di cui alla delibera di
Giunta regionale n. 247 del 26/2/2018 così come modificata dalla deliberazione di
Giunta regionale n. 469 del 1/4/2019;

b. garantiscono, oltre ai criteri minimi previsti dalla sopracitata deliberazione, i seguenti
requisiti  minimi aggiuntivi:accoglienza  di  tutti  i  bambini  richiedenti,  fino  ad
esaurimento  dei  posti  disponibili,  senza  discriminazioni  di  accesso  se  non
esclusivamente determinate dalla necessità di garantire la continuità didattica;

- accoglienza dei bambini disabili certificati ai sensi della Legge 104/1992 e ss.mm.
in accordo con il  Comune di  residenza per  garantire le  appropriate modalità  di
intervento e di sostegno;

- garanzia delle seguenti specifiche in termini di apertura del servizio ovvero almeno:
- 2 settimane continuative;
- 5 giorni a settimana;
- 4 ore giornaliere;
- accoglienza di almeno 20 bambini;
- disporre e rendere pubblico e accessibile alle famiglie un progetto, educativo e di

organizzazione  del  servizio  che  contenga  le  finalità,  le  attività,  l’organizzazione
degli spazi, l’articolazione della giornata, il personale utilizzato (orari e turnazione);

- garantire l’erogazione di diete speciali per le esigenze dei bambini accolti nei casi
sia erogato il pasto;

- attestare e documentare un'esperienza pregressa nella gestione di centri estivi di
almeno una annualità.

>> ha definito che:
• I  Soggetti  gestori  di  Centri  estivi  privati  convenzionati  o  del  Terzo  settore  già  individuati  dal

Comune/Unione con precedente Bando di affidamento del servizio o di Accreditamento validi per
l’estate 2020, con criteri uguali o superiori a quelli previsti dal presente Avviso, potranno essere
inseriti nell’elenco dei Soggetti gestori, previa comunicazione di adesione al progetto.

• A seguito dell’espletamento delle procedure di evidenza pubblica dovrà essere predisposto e
reso pubblico l’elenco per ambito distrettuale dei Centri estivi che comprende:

- i servizi a gestione diretta degli Enti Locali;
- i servizi privati convenzionati, in appalto o individuati con precedente avviso pubblico, che 

rispettano i criteri minimi sopra riportati e che hanno comunicato la disponibilità a 
concorrere all’attuazione del Progetto;

- i servizi privati validati in esito alle procedure sopra riportate.
• L’Ente  capofila  di  distretto  dovrà  inviare  gli  elenchi  dei  soggetti  gestori,  entro  i  termini  che

saranno definiti con nota del responsabile del Servizio Gestione e Liquidazione degli interventi
delle politiche educative, formative e per il lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE.

Dato atto che:
- il Comune di Cento con nota prot n. 11733 del 17/01/2020, ha comunicato di voler aderire in

qualità di Comune capo fila del Distretto Ovest, al progetto regionale;



Dato atto che per la presente procedura è stato acquisito il CUP F76F20000000002;

Richiamata inoltre la DGR 281 del 2 aprile 2020 della Regione Emilia-Romagna (PROGETTO PER
LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO:  SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI
CENTRI ESTIVI- ANNO 2020 DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 2213/2019.
MODIFICA  REQUISITI  ISEE  IN  CONSEGUENZA  DELLE  MISURE  IN  MATERIA  DI
CONTENIMENTO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA.);

Ritenuto di procedere all’approvazione di un << AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI
SOGGETTI  GESTORI  DI  CENTRI  ESTIVI  CHE  INTENDONO  ADERIRE  AL  “PROGETTO
CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO”  PROMOSSO  DALLA  REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  E
RIVOLTO A BAMBINI E RAGAZZI DI ETÀ COMPRESA TRA I 3 E I 13 ANNI (NATI DAL 2007 AL
2017)  NEL  PERIODO  DI  SOSPENSIONE  ESTIVA  DELLE  ATTIVITÀ SCOLASTICHE
(GIUGNO/SETTEMBRE 2020)  >> e  del  relativo  modulo  di  adesione  [allegato  al  presente atto
quale parte integrante e sostanziale];

SI EMANA IL SEGUENTE

AVVISO PUBBLICO

Le suddette ‘premesse’ costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso pubblico.

1) I Soggetti  gestori privati  di Centri  Estivi  con sede nel  territorio comunale che intendono
aderire al Progetto conciliazione vita-lavoro” per l’anno 2020, promosso dalla Regione Emilia-
Romagna devono:

A) presentare apposita domanda di adesione al ‘progetto Conciliazione’ per l’anno 2020,
entro il 04 giugno      2020;  

B) avere attivato, ovvero devono impegnarsi ad attivare, la SCIA- Segnalazione Certificata di
Inizio Attività attestante il possesso dei requisiti previsti dalla vigente “Direttiva per
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socioeducativi in struttura e
dei centri estivi, ai sensi della L.R. 14/08, art. 14 e ss.mm.”, di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 247 del 26/2/2018 così come modificata dalla deliberazione
di Giunta regionale n. 469 dalla suddetta deliberazione regionale, anche i seguenti
requisiti minimi     aggiuntivi  : 

- accoglienza di tutti  i  bambini richiedenti,  fino ad esaurimento dei posti disponibili,
senza discriminazioni di accesso;

- garantire, oltre ai criteri minimi previsti esclusivamente determinate dalla necessità
di garantire la continuità didattica;

- accoglienza dei bambini disabili certificati ai sensi della Legge 104/1992 e ss.mm. in
accordo  con  il  Comune  di  residenza  per  garantire  le  appropriate  modalità  di
intervento e di sostegno;

- garanzia delle seguenti specifiche in termini di apertura del servizio ovvero almeno:
- 2 settimane continuative;
- 5 giorni a settimana;
- 4 ore giornaliere;
- accoglienza di almeno 20 bambini;
- disporre e rendere pubblico e accessibile alle famiglie un progetto, educativo e di

organizzazione del servizio che contenga le finalità, le attività, l’organizzazione degli
spazi, l’articolazione della giornata, il personale utilizzato (orari e turnazione);

- garantire l’erogazione di diete speciali per le esigenze dei bambini accolti nei casi
sia erogato il pasto;

- attestare e documentare un'esperienza pregressa nella gestione di centri estivi
di almeno una annualità.

C) garantire, che i Centri Ricreativi Estivi sia pubblici che privati nel territorio del Comune di
Cento,  al  pari  del  resto  del  territorio  regionale,  saranno  attivati  secondo  le  direttive
emanate  dalla  Regione  Emilia  Romagna al  fine  di  garantire  la  sicurezza  sanitaria  dei
bambini e dei ragazzi, degli operatori e delle famiglie;
- in  particolare,  gli  operatori  privati  che  aderiranno  al  bando  regionale,  per  ottenere

l’accreditamento del Centro ai fini dei voucher, dovranno attenersi a tutte le disposizioni
regionali  in  materia  di  sicurezza  sanitaria  ed  organizzativa,  e  pertanto,  dovranno
integrare in tal senso  la documentazione presentata al Comune di Cento o dovranno
comunicare la rinuncia all’attivazione del servizio stesso, se non in grado di garantire la



stretta osservanza delle disposizioni di legge in materia sanitaria e organizzativa per
prevenire il contagio da COVID19 all’interno del proprio Centro Ricreativo;

D) I  Soggetti  gestori  di  Centri  estivi  privati  convenzionati  o  del  Terzo  settore  già
individuati dal Comune/Unione con precedente Bando di affidamento del servizio o
di  Accreditamento validi  per  l’estate  2020,  con criteri  uguali  o  superiori  a  quelli
previsti  dal  presente  Avviso,  potranno  essere  inseriti  nell’elenco  dei  Soggetti
gestori, previa comunicazione di adesione al progetto.

2) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA:
I  Soggetti  interessati  ad  aderire  al  progetto  devono  presentare  la  propria  domanda  entro il  4
giugno 2020 utilizzando il modulo “Cre Domanda Voucher soggetti gestori”.
La domanda può essere presentata con una fra le seguenti modalità:

1. consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Cento sito in via Guercino n,
62 a Cento, se ed in quanto possibile, compatibilmente con le disposizioni di cui ai DPCM 9
marzo 2020,  DPCM 11 marzo 2020 nonché ai  successivi  decreti  nazionali  e/o regionali
recanti misure di contenimento epidemiologico in materia di COVID 19;

2. tramite invio all'indirizzo di PEC-posta elettronica certificata del Comune anche da un
indirizzo E-mail (allegando copia del documento di identità, o sottoscrivendo digitalmente la
Domanda). 

Il Comune di Cento, completata l’istruttoria delle domande ricevute, pubblicherà sul proprio sito e
nel materiale pubblicitario dell’offerta dei Centri estivi 2020, l’elenco dei Soggetti gestori ammessi,
presso i quali le famiglie,  che intendono presentare domanda per l’assegnazione del contributo,
potranno  iscrivere  i  figli  per  il periodo  di  sospensione  estiva  delle  attività  scolastiche
(giugno/settembre 2020).

Pertanto,  le famiglie  che intendano presentare una domanda per l’assegnazione del contributo
regionale previsto in forma di abbattimento della retta (previo specifico “Avviso pubblico” che sarà
pubblicato  in  seguito),  potranno  iscrivere  presso  i  Centri  estivi  dei  suddetti  soggetti  Gestori
individuati  i  bambini  e  i  ragazzi,  per  il  periodo  di  sospensione  estiva  delle  attività  scolastiche
(giugno/settembre 2020).

Il beneficio consiste in una riduzione della retta settimanale fino a 84,00 euro per 4 settimane per
un massimo di 336,00 euro per figlio; in caso di retta inferiore a 84,00 euro il contributo potrebbe
essere  riconosciuto  per  un  numero  superiore  di  settimane,  fermo  restando  il  totale  massimo
erogabile di 336,00 euro.

Entro il  20 settembre 2020, salvo diversa comunicazione, ogni Gestore trasmetterà al Comune
dettagliata rendicontazione in merito alla frequenza effettiva e al pagamento delle rette attraverso il
mod 3 “Dichiarazione presenze e quietanza da parte dei Centri estivi” allegato alla presente.

3) Controlli:  Il Comune di Cento procederà, ai sensi del  D.P.R. 445/2000, ad effettuare appositi
controlli delle domande pervenute [di cui al punto 1) lett. A)] da parte dei soggetti Gestori, rispetto
alla  veridicità  delle  dichiarazioni  sostitutive  rilasciate  e  per  verificare  la  sussistenza di  tutte  le
condizioni,  requisiti  e criteri  previsti  dal  presente Avviso e dalle disposizioni  regionali  (di  cui al
punto 1).

Comunicazioni relative al procedimento: Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile PO
dei Servizi Scolastici ed Educativi.
Per informazioni rivolgersi ai Servizi Scolastici del Comune di Cento (Tel. 051 6843383/384 E-mail:
scolastici  @c  omune.cento.fe.it  ).

Allegati:
Modulo di adesione per i Soggetti gestori e Informativa
Modello 3 Dichiarazione presenze e quietanza da parte dei Centri estivi
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